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JI Libro Verde sull’ Africa 
(cont. vedi numero di ieri) 

Il 18 aprile 1896. Uno dei Libri Verdi 
presentati oggi alla Camera dei deputati 
contiene circa gli avvenimenti d'Africa una 
serie di documenti che vanno dal gennaio 
1895 fino al marzo 1896. Alcuni di essi fu- 
rono già inseriti sebbene non sempre inte- 

gralmente nella raccolta presentata alla 

lamera il 25 luglio 1895 e distribuita il 

novembre stesse anno (stampato tredicesimo 

bis) altri figuravano in una pubblicazione 

predisposta dalla precedente amministra- 

zione ed oggi anch’ essa distribuita insieme 

con queste due categorie di documenti la 
raccolta ne contiene una terza che di quella 

è il complemento. I documenti di questa 

terza categoria sono contrassegnati da un 

— asterisco. 

Il primo documento (già edito) datato 21 

maggio è del ministro della guerra al mi- 

nistro degli esteri ® gli annunzia di avere 

d'accordo col presidente del Consiglio oflerto 

spontaneamente al governatore della colonia 

*invio di 4 battaglioni due dei quali sa- 

rebbero partiti il 30 gennaio riserbandosi 

al ministro della guerra di indicare quando 

sarebbero partiti gli altri due, Alla stessa 

data 21 gennaio il ministro degli esteri 

(doc. 2.0 inedito) annunzia per telegrafo al 

governatore la partenza dei due battaglioni, 

il 30, e degli altri due il 14 febbraio. Ag- 
giunge che attende le sue proposte. 

ll governatore della Colonia telegrafa il 

giorno successivo, 22 gennaio (doc. 3.0 ine- 

dito) avvertendo che per concretare le sue 

proposte gli occorre conoscere le intenzioni 

del Governo seconde quattro diverse ipotesi. 

Aggiunge essere difficile arruolare fino a 

duemila indigeni, difficilissimo impiegare 

truppe bianche pei monti dell’Abissinia, e 
nella ottida pianura del Sudan. 

Lo stesso giorno il ministro degli esteri 

(doe. 30 inedito) telegrafa al governatore 

ale A Isclude qualsiasi intenzione di 
prendere l’offeusiva nel Sudan e soggiunse: 

Le porte del Tigrè essendo aperte all’ Italia. 
Se vostra eccellenza. crede agire O 

chiaramente e manterremo l'invio degli an- 
nunciati rinforzi, Rd 

Col teleeramnia del 24 gennaio (doc. ine- 

dito) il ministro degli esteri avverte il go- 

vernatore che il governo aspetta la "oil 
per decidere 89 debba. mantenere l'invio 

delle truppe. 

Risponde il governatore (doc. 7.0 parzial- 

mente pubblicato) aver egli supposto in se- 
guito ali’ annunzio dell'invio dei non chiesti 
rinforzi che il governo volesse prend 
l'offensiva. Se ciò non è bastato da Ì di 

fesa della Colonia e per l’ occupazion Ba 
’ ; ani e del- 
l’Agamè due altri battaglioni, una batteri 
da montagna e l’arruolamento degli indi pc 
Con telegramma del 25 gennaio ( ded Ra 

inedito) il governatore enumera ciò she ol 
occorre nei limiti delle forze indicate, © 

Alla stessa data il ministro degli esteri 
telegrafa al governatore (doc. 9.0 inedito); 
egli domanda quali forze ocorrebbero per 
una non inerte difesa prescindendo dall’oc- 
cupazione del Tigrè che incontrerebbe osta- 
colo finanziario Nello stesso giorno è chia- 
SUA a Roma da Gaeta il capitano Neraz- 

(her conferire col ministro degli esteri. 
ir dit Nerazzini presenta una me- 
le'ragioni per Na rt al ministro. Espone 
nia "OR (O tl predenta Eno Te la fer. 
che ha assunto dop? le sue simeob mento 
nerale Baratieri Pie see Rittorio il ge- dubita che 1 Page . ‘he 1 es i 
territoriale possa dare maggiore ra 

nostri possedimenti, accenna alla situazio n ne 
in cui trovasi Menelic e: 

relazioni non sono arno palese le 

lui di notificargli con lettera ui x con 

toria su Mangascià e di notificaria x te 
Maconnen sia per farlo. uscire. dal Ri viag 

cessivo riserbo, sia pel' assicurarsene " va 

cizia in caso di possibili complicazioni di. 
nastiche nello Scioa. Raccomanda Vi io 
col consenso dell’Iaghilterra di una at 
da guerra a Zeila perchè sia palese Bini 
agli occhi di Menelich che suppone il DR 
trario la confermata amicizia dell’I sile 
terra e dell’ Italia. nghil- 

E' dello stesso giorno 2 3 
memoria (doc. 12.0 inedito) den Ratio 
Perini addetto all’ utficio coloniale al na 
nistero degli esteri. Riassume gli ultimi 

fatti, prevede un possibile attecco nel giu- 
gno. Alla frontiera ovest insiste alliche: 
cessità di aumentare le forze militari della 

Le associazioni si ricevono 

ESCE TUTTI 1 GIORNI 

Colonia e suggerisce poichè si debbono au- 

mentare le truppe di prevenire ogni peri- 

colo spingendo più oltre l’ occupazione con- 

cedendo ai paesi del Tigrè che la chiedono 

la nosta protezione. 

11.27 gennaio il ministro della guerra te- 
legrafò al governatore (doc. 13.0) per con- 

fermargli la partenza il.30 di due battaglioni 

e dell’ occorrente per costituire la batteria 

da montagna e per annunciargli che è so- 
speso l'invio degli altri due battaglioni. 

Lo stesso giorno il ministro del tesoro 

(doc. 14.0 inedito) scrive al ministro degli 

esteri, si duole di essere stato informato 

troppo tardi, disapprova l'invio dei dua 
battaglioni che però non crede più evitabile 
si accosta alle opinioni di Nerazzini e sog- 
giunge che l’invio di altre truppe sarebbe 
nello stato delle cose una vera follia. 
_ Il ministro degli esteri risponda (doc. 15.0 
inedito) che. egli pure fu informato tardi 
degli impegni presi fino dal 17 dal generale 
Mocenni ma che da quando li seppe il suo 
concorso non è mai mancato al ministro 

del tesoro. 

Segue uno scambio di lettere fra il mi- 
nistro della guerra ed il ministro degli esteri 
(doc. 16 e 17) per determinare su quale 

bilancio debbono essere prelevati fondi per 
l'invio dei due battaglioni destinati a par- 
tire il 30. 

11 ministro della guerra il 29 avverte il 
suo «ollega (doc. 18.0 e 19.0 inedito) che in 
seguito ad accordi presi col presidente del 
Consiglfo i fondi saranno prelevati dal bi- 
lancio della guerra salvo rimborso. 

I 1 febbraio il ministro degli esteri e- 
spone le sue idee al governatore della Co- 

lonia (docum. 12.0 inedito, l’avverte ch’ è 
d'accordo col presidente del Consiglio e col 
ministro del tesoro e confida di giungere ad 

esssrlo anche con quello della guerra indu- 
cendolo ad acconsentire che ie maggiori 

spesa per la Colonia gravino sul suo bilan- 
cio. Quanto alla linea di condotta da se- 

guire pel Sudan il ministro esprime il pa- 

rere che convenga limitarsi alla difesa di 

Cassal pel Tigrè spetta al governatore di 

indicare quali posizioni debbano occuparsi 

nell’Agamé e nell’ Oculè-Cusai per una non 

inerte difesa e fin dove debba estendersi la 

protezione alle popolazioni di Adua e Axum; 

quanto all’Abissinia meridionale si possono 

aspettare i risultati di ciò che fa o lascia 

fare Menelich in regioni della sfera d’in- 

fluenza britannica. 

Una nuova memoria del dottor Nerazzini 

al ministro degli esteri (doc. 23.0 inedito) 

ha la data del 3 febbr. 1895, Mandata da 
Gaeta fu ricevuta il 5. Ammette che vi 

possano essere buone ragioni per cogliere 
il frutto delle vittorio e per procedere al 

l'occupazione militare del Tigrè, ma avverte 

che nè il Tigrà è tutta l'Etiopia nè ras 

Mangascià il solo capo abissino. 

Soggiunge che pur ammettendo la facilità 
e l’esito certo dell'occupazione .del. Tigrò 
con Adigrat e Axum e Adua essa darebbe 

origine ad una guerra nazionale contro 

l'Etiopia, guerra grossa da non potersi 80- 

stenere con quelle forze che poterono essere 
sufficienti contro il solo Mangascià ed altri 
tigrini. 

Inoltre non conviene fidarsi troppo di 
certe manifestazioni del clero c dei capi 
abissini e rimanere sempre pronti e prepa* 

esclusivamente all’ ufficio del g 

rati ad un cambiamento di scenario. 
Conclude essere proferibile all’ occupazione 

militare l’aspettazione afforzandoci nella 

posizione di fronte all'Agamè e fare una 

politica attiva. vesso Maconnen. Ricorda 

anche la necessità di fronteggiare l’altro 

nemico sull’Atbara: 
Un dispaccio del governatore dell’ Eritre® 

3 febbraio al ministro degli esteri, (docum. 
24.0 inedito), annunzia che Maconnen ha 

promesso di ribellarsi ove Menelich apra le 
ostilità contro l Eritrea, raccomanda il 80- 

greto ; i documenti 25, 26 e 27 danno notizie 
delle mosse del nemico a sud e ad ovest. 

(continua). 

Fra l’Argentina e il Chili 
L'Agenzia Stefani ci trasmette il seguente 

telegramma : 

li « Santiago, 28. — La questione della, de- 

i apiegit della frontiera fra il Chili e 
‘Argentina è stata risoluta definitivamente 

in modo umichevole, » 

Dai giornali americani riproduciamo lo 
seguenti Lettere del S, Padre a Mons. Ca- 

stellano Arcivescovo di Buenos. Aires © 2 

Mons. Uasanova Arcivescovo di Santiago 

$ 
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iornale, in via della Posta 

del Chilì, dalle quali è dato scorgere quanto 

Sua Santità siasi interessata per quell’ ami- 

chevole accordo fra le Repubbliche Argen- 

tina e Chilena, che il telegrafo ci annuuzia 

finalmente compiuto circa la questione della 
delimitazione dei confini. 

Al Venerabile Fratello Ladislao Arcive- 
scovo di Buenos Aires. 

Venerabile Fratello, salute ed Apostolica 

benedizione. — Molto Ci siamo campiaciuti 

delle pubbliche testimonianze . di gioia con 

cui il popolo Argentino, e più specialmente 

le Città di Buenos Aires, hanno ricevuto il 

Ven. Fratello Arcivescovo del Chilì, che a 

te veniva per importi il Sacro Pallio, Ciò 

infatti, oltre che faceva meglio noto lo spi- 

rito religioso di cotesto popolo, ne mani- 

festava il buon volere di mantenere saldi i 

vincoli di amicizia coi Chileni. i 
Noi per verità, che ad esempio di Cristo 

nulla più desideriamo della pace nelle na- 
zioni, la quale è il primo e precipuo dei 
beni terreni e, cui mantenuta, fiorisce la 

religione e la civile comunanza; non poco 

ci affliggiamo e turbiamo dei pericoli di 

guerra onde le due nazioni sono minac- 

ciato. — Risapemmo, o Ven. Fratello, che 

tu, cogliendo occasione dai comuni festeg- 

giamenti, consigliasti e persuadesti che, de- 

poste le armi, si serbasse intatta la pace. 

2. Ti esortiamo con ardore che, in contor- 

mità all’ Episcopale ministero, tu prosegua 

in ciò instantemente; giacchè punto non 

dubitiamo che i tuoi consigli e le tue pre- 

mure sieno per riuscire accette & coloro i 

quali sapientemente reggono la pubblica 

cosa e desiderano i ‘civili vantaggi. — Ti 

sia favorevole il divin Redentore, che nei 

tornare al Padre lasciò agli uomini la pace. 

E Noi, a testimonianza della carità paterna, 

a te e & tutto il popolo argentino impartia- 

mo con ogni amore l’Apostolica benedizione. 

Dato a Roma presso $. Pietro, ai 22 febbraio 

1896, del Nostro Pontificato l' anno XIX. 

Al Ven. Fratello Mariano Arcivescovo 

di S. Giacomo del Chilì, 

Ven. Fratello, salute ed Apostolica bene- 
dizione. — Ciò che tu compiesti testò, 
quando, per imporre il sacro pallio al nuo- 
vo Arcivescovo di Buenos ‘Aires, colà ti 
recasti, Ci die’ singolar diletto, rispondendo 
pienamente ai desiderii Nostri, E per verità, 
tenendo Noi le veci fra gli uomini di Colui 
che è Principe della pace e che la pace diò 
alla terra col prezzo del sangue suo, nulla 
meglio desideriamo, nulla stimiamo più 
conforme al Nostro ministero che promuo- 
vere con ogni studio la concordia fra i 

popoli e allontanar dagli uomini i pericoli 
della guerra. Pertanto bramiamo con affetto 
paterno ed auguriamo ardentemente che gli 

animi delle nobilissime genti Argentina e 
Chilena sieno amichevolmente. uniti, e che 
per la prudenza e per le cure di quei che 
amministrano le pubbliche cose si componga, 
tra esse il dissidio che or le divide, posta 
da banda la:forza delle armi. Adunque, o 
Ven. Fratello, ciò che tu con felice e fausto 
auspicio hai intrapreso, proseguito ardente- 
mente conforme al sacro ministero che eser- 
citi, e sii certo che nulla di più caro Gi 
potrai annunziare quanto che le tue dili- 
genze sieno coronate di esito favorevole. 
Intanto, perchè [ddio amato della pace ti 
favorisca propizio, Noi con ogni amore 
t impartiamo l’ Apostolica benedizione, au- 
spice «delle grazie celesti. 

Dato a Roma presso S. Pietro, 22 fabbraio 1896, 
del Nostro Pontificato 1” anno XIX. 

Sappiamo poi che i Governi delle Repub- 
bliche dell'Argentina e del Chili hanno 
fatto giungere al Santo Padre l’ espressione 
della loro gratitudine per l’ intervento della 
loro gratitudine per l'intervento della San- 
tità Sua nella questione che minacciava di 
rompere le buone relazioni fra i due paesi, 
ed hanno riconosciuto che l'intervento del 
Santo Padre ha giovato assai.a determinare 
l'amichevole accordo, che ha ora posto fine 
alla controversia. 

La fame in Sardegna 
Alla Nuova Sardegna di Sassari scrivono 

da Bolotana: 

_«Jleri vidi nella sala comunale molti con- 

sigliori, a varii dei quali espressi Ja neces» 

sità di qualche deliberazione per scongiurare 

l’ irruente maggior impeto della fame ché 

invade mezza la popolazione; oggi credevo 

di leggere le loro deliberazioni, ma rimasi 

deluso! 
Ne chiesi perciò al sindaco. 

— Ti comprendo, mi rispose, ma che può 

Conto corrente con la Posta. 

16, Udine 

Prezzo per le inserzion 

Nel corpo duel giornale per 

ties o spazio di riga cent. 40 

terza, pa la firma (n 

gie, com hiazazioni, EL 

di 

arsi di prezzo. 

Le indarzioni di 8.3 a 48 pagina 

per 1’ Italia e per l'Estero si ricevono 

cevlusivamento ell’ Ufficio Annunzi 

del CITTADINO ITALIANO via della 

Posta 16, Udino. 
Si Le ina 

fare l’ Amministrazione comunale 50 il bi- 

lancio le ba legato le mani e piedi ? Con- 

vengo ancor io che la fame crescerà nel 

prossimo maggio, esaurite le provviste; ma 

le pratiche per poter ritirare un 2000 lire 

dal deposito che.il Comune ha fatto. presso 

il governò, sono molto più lunghe del mese 

predetto... 

Ed io a rispondergli: — Caro mio, @ 

quanto pare tu hai misuraro gli effetti della 

fame dalla descrizione fatta da Dante nel 

Conte Ugolino. Ma il conte era in prigione, 

e non poteva perciò reagire. Chi mai potrà 

però misurare le tristi conseguenze della 

pubblica fame di gente libera resa più set- 

tica dal profumo dell'arrosto che esala dalle 

cucine dei ricchi? 
.... A coloro poi che vorrebbero spazzata 

la società della presenza dei poveri mendi- 

canti col menarli in carcere, chiedo 82 _ba- 

sterebbero le carceri, io pavento poi le 

conseguenze a danno di;quei proletari, che 

si sono privati del poco che. avevano p®t 

sostener temporaneamente uno che sviene 

per aver patito la fame; e qui siamo molti 

che, per dedicarla agli affamati, non sì è 

pagata la seconda rata delle imposte. Ci 

sequestreranno è vero, la mobilia ! Chi però 

la comprerà ?.. . 

uSa 

L’ Italia del Popolo occupandosi della di- 

sgraziatissima e dimenticata isola scri 

«Selo si fosse dimenticato, rammenterens 

che la Sardegna è un'isola italiana, e pre- 

cisamente questa che per estensione, viene 

subito dopo la Sicilia. Ai tempi dei romani . 

la chiamavano anche il granaio d’ Italia, 

per la sua ubertosità: ora essa offre gli 

spettacoli di qui qui sopra sì parla. 

Un giornale umoristico, il Guerin Me- 

schino, ha trovato la nota giusta a propo” 

sito del prestito per le spese africane: egli 

propone di votare una legge autorizzante il 

governo & prendere in parola tutti 1 sotto- 

scrittori del recente prestito africano ; sul 

1212 milioni sottoscritti in più dei 60 chie- 

sti, destina 12 milioni per riscattare 1 pri- 

gionieri e far tornare le truppa dall'Africa; 

500 milioni per la fondazione della « nuova 

colonia Eritrea in Sicilia » con esperimenti 

agricoli analoghi ; e 500 milioni «per la 

fondazione dell'impero etiopico 1n Sardegna, 

facendo possibilmente una punta nella cam- 

agna romana, impiegando gli ascari nelle 

bonifiche dell’ Agro Romano. » 

Rimarebbero 200 altri milioni e questi 

proporremmo che fossero tenuti disponibili, 

destinandoli a pagare le prime cinque an- 

nualità di interessi ai sottoscrittori, perchè 

il rigeneramento della Sicilia e della Sar- 

degna potesse iniziarsi libero da ogni nuovo 

balzelto. Dopo cinque anni, i frutti dei 

milioni impiegati così utilmente, sarebbero 

più che sufficienti per soddisfare agli oneri 

del prestito. » 

Il Pitiecor sostiene la vecchiaia. 

TT AILSLA 
Bergamo — La morte del masstro Ca- 

gnoni — E° morto il maestro Cagnoni. Era da 

alcuni giorui softerente per una malattia polmo- 

nare. 
Domenica scorsa, mentre sì travava nella chiesa 

di Santo Spirito intento a dirigere la propria 

musica, fu colto da deliquio. 
Antonio Cagnoui era nato a Godiasco (Voghera) 

8 febbraio 1820. Studiò al Conservatorio di Mi- 

lano ed esordì come compositore melodrammatico 

coll’ opere. Rosalia di San Miniato, la quale fu 

rappresentata nel 1845 nel teatro del Conserva- 

torie stesso. 
Scrisse poi molte opere, fra cui il Don Buce- 

falo, rappresentato per la prima volta il 28 giu- 

gno, 1847, e che fa considerato come il suo ca- 

polavoro. | 

Il Cagnoni scrisse inoltre molta musica sacra, 

Fu yper molti anni maestro di cappella a 

Vigevano, poi maestro di capella e direttore del 

civico istituto Brera a Novara, ed ora. occupiva 

il posto di maestro di cappella di Santa Maria di 

Bergamo. 

Verona — I funerali delcolonnello Ger- 

paix De-Sonnaz, — Giovedì ebbero , luogo i fu- 

nebri del povero colonnello Conte Giano Gerbaix 

De Sonnaz, mancato ai vivi l’ altr’ ieri. 

‘Una folla straordinaria di popolo assisteva lun- 

go il percorso. Tutti i poggiuoli e le finestre 

erano gremite di persone, — 

Ti corteo mosse dall’ abitazione del defunto in 
via Ghiaja Palazzo Brasavola, e percorrendo il 

e e no de 
Sul corso Vitt. Em. erano schierati d 

droni di cavalleria sotto il comando di og 
Pellone comandanto del 6,0 alpini. el colonnello 

Apriva il corteo la fanfara del reggimento 
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Lucca con .gli strumenti abbrunati, Seguiva 
quindi divisa per plotoni la cavalleria Zucca. Il 
corteo era pure fiancheggiato da soldati a piedi. 
Suovana la banda del 45.0 fanteria. 

Poi il Clero con il R. D. Pietro Valbuse, fun- 
zionante per cura del venerando arciprete della 
parrocchia, 

Il carro funebre specialissimo a 4 cavalli, sul 
quale era deposta la bara sormontata da un ricco 
cuscino di velluto cremesi «on le decorazioni, 
cheppì e la spada. 

Reggevano i cordoni a destra ed a sinistra, 
otto colonnelli appartenenti alle varie armi. 

Il carro era coperto dalle corone di S. A. il 
Principe di Savoia, da quelle della famiglia e 
degli ufficiali del regg. Lucca. 

Dopo il carro segniva il cavallo bardato 2 nero 
tenuto a mano dai due attendonti del detunto. 

Due prolunghe di cavalleria, ed un carro ma- 
nicipale portavano le corone, che erano in numero 
di 60 e cioè: di S, A. Principe V. E. di Savoia — 
del regg. Piacenza — del regg. Firenze — del 
generale. Cobianchi — dei regg. Saluzzo, Ge- 
nova, Caserta, Monferrato, Milano, Ca!ania, 
Aosta, Montebello, Savoia, Vittorio Em, Pu 
dova, Lodi, Novarra, Nizza, Vicenza — la 
direzione del commissariato militare — la sezione 
dei RR. Carabinieri — gli ufficiali della divisione 
di Verona — del V.o corpo d’armata — del 6.0 
regg. alpini — del 45.0 e 46.0 regg. fanteria — 
del distretto militare — della direzione di sanità 
di Verona — degli ufficiali dell’ 11.0 bersaglieri 
— dei capitani e soldati del regg. Zucca che 
trovansi indistaccamento a Mantova — dei sotto 
utficiali del regg. Gezova -— delia scuola di 
Parma — dell’ 80 artiglieria — del circolo mi- 
litare di Verona — delie batteria a cavallo del 
4.0 corpo d’ ammata-di Piacenza — degl’ afficiali 
— dei sott’ ufficiali — dei caporali — dei soldati 
e degli operai del regg. Lucca. 

Dei fratelli De-Sonnaz — del generale Pellonx 
— del generale Bocca e donna Lavinia [rezza — 
del Club — del generale Cavenza — della du- 
chessa Vivaldi — della famiglia Gallone — delle 
famiglle Cieconi e Muratii — d31 generale Racca= 
gnì — del generale Bernezzo — della famiglia 
Bianco — dei conti Albertini — di Mad. Collo- 
redo Trezza e del genio militare di Verona. 

Un bambino seguiva pure il carro con ana cu- 
rona piccola portante la scritta: Il tuo figlioccio. 

Uno stuolo poi numerosissimo di circa 300 ut- 
ficiali d’ ogni arma con a capo i generali Pelloux, 
Bernezzo, Raccagni, Rimediotti di Padova, Par- 
rucchetti, Morras e Vana. Un grandissimo numero 
di colonuelii d’ogai arma venuti del di fuori. 

I tratelli del defunto seguivano 11 carro, il co- 
mandante l’ armata di Piacenza vestiva |’ alta u- 
nforme, }’ altro fratello ministro portava le deco - 
razioni al collo ed al petto. 

Il municipio era rappresentato dal sindaco com, 
Guglielmi, con gli assessori Grigolati, Galli, Zam- 
bon, Gelmi, 

La deputazione prov. era rappresentata dal mar- 
chese Ludovico di Canossa, 

Eravi pure il R, Prefetto, 
Il Tribunale era rappresentato dal co. Festi 

presidente con il vice pres, Crosta-Curti ed il P. 
M. avv. Bertola. 

Per la Camera di Commercio eravi 
rina. 
Fra i moltissimi signori notavasi il co. Alber- 

tini, il marchese Ottavio di Canossa, mons. L. 
Stegagnini ed il R. D. Gottardi, il senat. Righi, 
il co. Da Lisca, il co. Murari A., i co. Saladiai, 
il sig. Bottagisia, Portaluppi, Ipsevich, Vicentini, 
sta conta Perez, Farinati, il deput. Poggi ed 
altri. 

Chiudevano il corteo due squadroni di cavalleria. 
Comandante direttore del corteo il tenente co- 

lonnello cav. Roveglia. 
Dopo le assoluziuni compiuta nella chiesa della 

SS. ‘Trinità il corteo con lo stsssv ordine percor- 
rendo via Angolo, Corso V. E., Piazza Bra, via 
Pallone si recò al cimitero per ponte Alleardi, Sul 
ie radi del cimitero stava schierata altra caval 
eria. 

Nel pronao parlò il capitano Travaglini a no- 
me degli ufficiali del reggimento encomiando e 
ricordando lo doti dell’escunto. La salma venne 
deposta in un columbaio in attesa di essere tra- 
sportata nella tomba di famiglia, a Torino, 

l’ ing, Fa- 

EOS'TTIEBIELO 
Lug hilterra — Un discorso di Morley 

— Al 15.0 pranzo annuals del Club delia stampa, 
l'ex segretario per l’ Irlanda, Morley, ha prouua- 
nuuziato un discorso, nel quale sì è chiarito as- 
sulutamente favorevole al predominio della Ca- 
mera dei deputati. « Qualche volta si preocupa, 
egli disse, di sapere se in fatto la stampa è più 
furte è più iufluente della Camera dei Comuni nel 
nostro paese ». Avendo pratica dell'una e d .|- 
l’altra, credo di poter dire che il giornalismo non 
è ciò che vi ha di più potente da noi. Certo, e880 
vi esercita ana graudissima intiuenza, ma ia 
fatto come in diritto il corpo sovrano deli’ In- 
ghulterra non è la stampa, non è neppure il pat- 
lamento nel suo complesso, ma è e rimarrà la 
Camera dei Comuni. 

stati-Uniti — La vortenza del Vene- 
auela — Secondo un dispaccio da Nuova York al 
Daily Chronicle, correva voca a Washington che 
lord Salisbury è stato ufficialmente informato, che 
le conclusioni della commissione per la delimita- 
zione del Venezuela sarauno, probabilmente, sfa- 
vorevoli al’ Inghilterra. 

Dalla Provincia 
Castions di Strada 

‘1, maggio 1896, 
La festa del Patrocinio di S. Giuseppe. 

— La bella festa, piuttosto unica che rara 
nella nostra Arcidiocesi, con cui ì buoni 
Casticnesi sogliono da parecchi anni ono- 
rare il celeste loro Patrono S. Giuseppe, fu 
celebrata anche quest'anno, il 27 p. p. col 
massimo decoro e splendore. -— L'intero 
paese era ornato di archi trionfali e pali 
vestiti di sempreverde con una moltitudine 
di bandiere e palloncini molti colori, e se- 
guava la via per cui sarebbe passata in 

trionfo l’icone benedetta del Capo della S. 
Famiglia, del Modello degli operai, del Pa- 
trono della Chiesa universale, del Protettore 
degli agonizzanti. — Fin dalla sera di sa- 
bato e durante la Domenica giungevano da 
ogni parte stuoli di devoti, e tanta era la 
ressa dei forestieri venuti dai limitrofi e 
anche dai più lontani paesi della Provincia, 
che verso le due pom. era divenuta quasi 
impossibile la circolazione nelle ampie vie 
del paese. — La Chiesa poi, un vero para- 
diso, era continuamente attollata di fedeli 
genuflessi davanti alla sacra immagine del 
Santo. Alla S. Messa celebrata dal Rev.mo 
Parroco, testà il Panegirico del Santo il M. 
R. D. Liberale Dell’Angelo Parroco di Tal- 
massons, il quale poi ai Vespri ed alla Pro- 
cessione fece da celebrante. — A rallegrar 
put la festa verso le 2. pom. giunse la banda 
dei filarmonici di Nogheredo di Prato, vero 
tipo di banda cattolica, perchè in tutto di- 
pende ed obbedisce al degnissimo cappellano 
locale Don Rosano Passone. -- Dopo una 
suonata pel paese vi fu il Vespro seguito 
dalla Processione accompagnata dalla banda 
suddetta. Impossibile descrivere l’imponenza 
della Processione, un vero mare di gente 
devota, pregante, estatica che non sapeva e 
non voleva staccare lo sguardo dalle cele- 
stiali sembianze del Santo Patriarca, il 
quaie era portato per turno da una tren- 
tina di cappati confratelli del S. Circolo di 
S. Giuseppe. Anche i cantori del paese alla 
Messa, al Vespro ed alla Processione, colla 
ben nota loro valentia, eseguirono scelta 
musica del l'omadini e di altri autori; anzi 
al Vespro ebbimo la cara sorpresa di udirli 
cantare cue salmi del Tomadini a falso- 
bordone. Da ciò sì apprende com’essi vadano 
uniformandosi al genere di musica sacro vo- 
luto dalla S. Chiesa. Si chiuse la bella gior- 
nata con un gaio concerto musicale tenuto 
in piazza alternato dai cantori e dalia banda, 
e con una magpifica illuminazione della 
Chiesa e dell'intero prese, Ed ora un vivo 
encomio al digaissimo Parroco e a quanti 
concorsero a preparare la bella festa, e no- 
minatamente all’ intelligente ed ivtaticabile 
D. Luigi ‘l'eil, che tutto diresse l’ addobbo 
della Chiesa e del Paese, 

Explorator. 

ttagogna 

29 aprile 1896, 
Furto in Chiesa. — La notte passata al- 

cuni malandrini, di cui non si conosce nè 
il numero ne il genere, colla speranza di 
trovarvi chi sa quale tesoro, penetrarono 
nella Chiesa e sagrestia di Villuzza, frazione 
di }kagogna, scassinandone le porte. Chi se 
ne avvide per primo fu la guardia campe- 
stre, che insieme con altre persone entrò a 
constatare i danni, che, tolti quelli delle 
porte, non si riducono che a pochi soldi 
che erano nella cassetta delle elemosine, 
non essendo in detta Chiesa nessun oggetto 
di valore. Ma, se il danno non è rilevante, 
il tentativo è però obbrobrioso ed ha ‘ecci- 
tato l'indignazione di tutti. Dicesi che si 
stia rintracciando i colpevoli: vedremo se 
si potrà approdare a qualche cosa. 

PILE A Fi % 4° # agene I ; 

Lose di casa e variola 
Diario Sacro 

Domenica 3 maggio — Invenzione della Santa 
Croce di Nostro Signore Gesù Cristo. — Dome- 
nica IV. dopo Pasqua. — Festa votiva della città 
di Udine alla B. V, delle Grazie. — Rogazioni a 
S. Nicolò. 

Lunedì 4 maggio — s. Monica ved. — Visita 
al SS. Redentore. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Lunedì, 4, Azzano X — Casarsa — Spilimbergo 
— Tolmezzo — Tricesimo. 

Bollettino meteerologico 
DEL GIORNO 2 MAGGIO 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 13 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term.12.— | Min. Ap: notte 8.9 
Barometro 744 | Stato atmos, piovoso 
Vento N E | Press. leg. calante 
«Jeri piovoso 

Temperatura : Massima 15.8 — Minima 123 
Media 13.195 — Acqua caduta mm. 85 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva. ore Europa Centr. 4.57 | Leva ora 0.20 
Passa al meridiano »12.341 | Tramonta 8.20 
{'ramonta » 19.15 | Età dei giorni 19 

Azione cattolica in Friuli 

Comitato parrocchiale di Santa Maria 
Selaunicco. — Acciocchè non opini falsa- 
mente taluno non ossere all'ordine del giorno 
il movimento cattolico anche in S. Maria 
Sclaunicco, parrocchia non ultima di questo 
estremo lembo d’Italia, piace ora fare di 
pubblica ragione (meglio tardi che innanzi 
tempo) come qui pure, fino dal 25 marzo 
passato, portante il titolo dell'Annunziata, 
venne costituito il Comitato parrocchiale. 
K ciò per opera dell’esimio parroco locale 
molto reverendo don Nicolò Bertossio, che 
da circa venti anni a questa parte con 
pietà distinta, con cura indetessa, con zelo 
illuminato regge questo suc buon popnlo. 
gIl Comitato suddetto conta attualmente 
membri effettivi 40; e le cariche, dopo ma- 

tura deliberazione, furono coperte come 
segue : presidente, Marangoni Giuseppa ; 
cassiere, Gomboso Francesco; segretario, 
ed assistente ecclesiastico, il cappellano 
locale. È 

Nello stesso giorno quindi, come d' uso, 
veniva umiliato al Santo Padre il tele- 
gramma seguente: 

Sua Santità Leone XIII, 
Roma. 

« Comitato parrocchiale titolo Annunziata 
(Udine) S. Maria Sclaunicce, oggi costituito, 
professando sommissione, inalterabile attac- 
camento ed affetto, inp'ora apostolica be- 
nedizione. 

Pres. MARANGONI Sig. GIUSEPPE ». 
In data 27 dello stesso mese il cardinale 

segretario di Stato di S, S. così degnossi 
benignamente rispondere : 3 

«Santo Padre gradendo omaggio cotesto 
Comitato parrocchiale titolo Annunziata 
(Udine) S. Maria Sclaunicco imparte di 
cuore implorata benedizione. 

Card. RAMPOLLA ». 
Domenica poi p. p., giorno sacro al pa- 

trocinio di s, Giuseppe, in questa chiesa 
parrocchiale, col concorso pure, oltrecchè 
di tutti i membri del Comitato, di nume- 
roso popolo, ebbe luogo la prima conferenza, 
nella quale, dopo aver gentilmente accet- 
tato l'invito fattogli dal sullodato parroco, 
tenne nella lingua del popolo appropriate 
parole il rev.mo mos. Fazzutti, già profes- 
sore di teologia morale nel patrio seminario, 
ora canonico teologo della metropolitana. 

Esordiva egli col venerando, patriarcale, 
e veramente cristiano saluto: ‘sia lodato 
Gesù Cristo |...” saluto, in cui mirabilmente 
si concentra la sintesi d’ogni nostro pro- 
gramma nell'azione cattolica: saluto, intorno 
al quale già si volse, si volge ora, e si vol- 
gerà perennandosi fino alla fine dei secoli, 
la sintesi storica di tutti i tempi: saluto, 
che fregiato a caratteri d’oro vorrei sven- 
tolasse su tutti i vessilli d'ogni nostra as- 
sociazione, di cui n’ è lo scopo supremo. 

Dopo quell’esordio sì semplice ed in un 
sì sublime, il sullodato monsignore, con 
istile piano, facile, famigliare, addatto alla 
capacità di tutti, svolse bellamente il suo 
tema, che può ridursi ai tre capi seguenti. 

1.0 Cos’ è il Comitato, qual posto occupi, 
quali relazioni tenga nella gerarchia dei 
Comitati; 

2.0 Quest’opera, se non poteasi dir ne- 
cessaria ad altri tempi in cui la religione 
dello Stato era di fatto la religione catto- 
lica e non un nome vacuo tollerato appena 
nel primo articolo del codice; se non poteasi 
dir necessaria; allorquando gli Stati, nonchè 
ostaggiarla, reputavano ad onore il pro- 

muoverne l'osservanza in mezzo ai popoli e 
con eque leggi difenderne i diritti, che alla 
finfine non sono che i diritti stessi di Dio, 
della chiesa, e del suo capo supremo il 
romano pontefice: oggi invece non è chi 
non veda la necessità di quest'opera (intesa 
come si deve intenderla) in mezzo al volger 
calamitoso di questi tempi, in cui nell’ or- 
dine politico e civile prevalse un Ziberalismo 
che sotto il menzognero ‘tito!o di civiltà 
moderna, ha gittato l’umana società nel 
baratro di tutti i mali qual la veggiamo; 
nell’ ordine morale invece prevalse tuorica- 
mente un positivismo o materialismo che 
sotto il nome di scienza moderna (così la 
chiamano per eufemismo) vorrebbe cancel. 
lato Dio dal mondo; praticamente per ne- 
cessaria conseguenz: un immoralismo che 
è degno soltanto del porcile d’Epicur-. 

Non può dunque non tornar proficua, 
salutare, opportuna |’ azione dei cattolici 
quand’ è consigliata, caldeggiata, promossa, 
voluta anzi dali’ augusto Capo della Chiesa 
cattolica, il Papa: azione, che si va più 
sempre manifestandosi, rianimandesi, evol- 
vendosi nei Comitati, Associazioni, Congressi 
cattolici e va dicendo: Azione, che ha per 
suo fine di attuare, per quanto è passibile, 
in mezzo alla Società it moto. che porta 
scritto sulla propria bandiera: /Instaurare 
omnia in charitate Christi; e così opporre 
un argine al minaccioso torrentè di mali, 
di corruzioni, d'iniquità che si va dovunque 
più sempre dilagando per l’opera turpe ed 
esecranda del Liberahsmo e della Masso- 
neria. — Sì del Liberalismo e della Masso- 
neria, che dopo di aver convertità la liber- 
tà di pensiero in. una deprevazione della 

mente e del cuore; la libsrtà di coscienza 

in una satanica teofobia; la lbertà di 
culto in un odio frenetico del cattolicismo; 
la libertà di stampa in una pestilenziale 
infezione del senso morale e del senso co- 
mune; la libertà d’insegoamento in una 
piena licenza ad ogni patentato maestru- 
colo di corrompere la meute ed il cuore 
dei giovani, dei fanciulli, e degli stessi 
bambini: Si che la scuola oggi ben può 
dirsi un tirocinio di corruzione; infine la 
libertà politica in una congiura pubb’ica 
per conculcare ed abbattere la Chiesa ed 
il suo Capo Supremo, il Papa, per dissa- 
crar. la famiglia, per profanar il inatrimo- 
nio, per corrompere i costumi: in una 
parola per tutto distruggere ciò ch'e di 
sacro e di religioso : il Lib. e la Mas., dicea, 
vorrebbe ora imporci il piede sul collo, la 
mano nelle tasche; e incatenata coniurre 
questa povera umana Società verso quel- 
l’ultimo ideale da esso e da essa vagheg- 
giato che è il regno di Satana, 

Quindi il sull. Mons., smentita la stolida 
calunnia degli avversari, che cioè noi nelle 
nostre adunanze cospiriamo contro la pa- 
tria (nientemeno !), passava a svolgere il 
IILo ed ultimo sunto: 

3.0 Come debbano diportarsi i membri 
del Comitato; anzitutto cioè professar a- 
pertamente francamente la propria fede: 
prestar in tutto e per tutto piena e per- 
fetta obbedienza ed inalterabile attacca- 
mento al Papa: osservar le leggi di Dio ed 
i precetti della Chiesa; coll’ esempio e con 
)a parola animar anche gli altri al bene e 
va dicendo.... — Poi, toccato di volo le Se- 
zioni Giovani e Casse rurali da erigersi 
conforme crederà opportuno il Parroco, il 
sullod. Mons. concludeva riepilogando la 
Sua Conferenza. 

Prima di finire: a chi chiedesse: a che 
approderanno mai tutti questi comitati: 
dico: è l’azione dei propri rispettivi Par- 
roci e Direttori d’anima che deve dare 
l’equa risposta relativa. L 

ll Comitato parrocchiale della santissima 
Trinità di Mortegliano, costituito il giorno 
22 Dicembre 1895 e lo stesso giorno solen- 
nemente consacratosi al Sacro Cuore di 
Gesù e alla Immacolata, composto di setta 
cariche, di quindici cons glieri, ripartiti nei 
quatiro borghi del paese, di membri attivi 
settantadue e membri aderenti centosettan- 
tasei, totale membri 270 (duecentosettanta), 
fa piena adesione a codesto Comitato Dio- 
cesano. 

Il Comitato parrocchiale Morteglianese, 
coll’ aiuto di lio, è risoluto di adempiere 
fedelmente gli obblighi che gl’ incombono, 
di uniformarsi interamente allo spirito dello 
Statuto per raggiungere il fine a cui sono 
diretti i Comitati cattolici, secondo la mente 
e i voleri del Sommo Pontefice. 

Mortegliano, dalla Sede del Comitato Parr. 
addì 21 aprile 1896. 

Presidente, G. B. Badino fu Antonio — 
Vice-presidente, Curio Barbina di iXiuseppe 
— Assistente E-cles., D. Gio. Batta Lotti 
— Segretario, Fapo Giovanni — Cassiere, 
P. Pietro Del Toso — P. Lodovico Giu- 
seppe Pascutti, Vievano. 

Per il 75.0 anniversario 
della :.a Comunione del Papa 

Il Consiglio Direttivo dell’opera dei con- 
gressi cattolici dirama la seguente circolare : 

« Ill.mo Signore, 
L’Adunanza ltegionale Lombarda, tenu- 

tasi in Milano nei gorni 15 e 16 del cor- 
rente aprile, tra le altre deliberazioni, sulla 
proposta fatta dai Chierici del Seminario 
Maggiore di Milano, è pienamente appro- 
vata dali’ Eminentissimo Cardinale Arcive- 
sco 0, formulava ed approvava anche quella, 
che nel 21 Giugno del corrente anno, festa 
di S. Luigi Gonzaga, fosse celebrata colla 
maggiore solennità la ricorrenza del 75.0 
anno dalla Prima Comunione del Santo Pa- 
dre Leone XIlI; e proponeva a tal. fine 
sopratutto tre mezzi: 

1. Indizzi con raccolta di firme; 
2. Accostarsi pubblicamente alla santa 

Comunione in tale giorno; 
3. Obolo da S. Pietro da trasmettersi 

al S. Padre col mezzo dei rispettivi Ecc.mi 
Vescovi. 

Questo Consiglio Direttivo, non solo ap- 
plaude alla nonile ed affettuosa proposta 
dei Chierici di Milano; ma vivamente desi- 
derando, che essi si estenda a tutta l’ Ita- 
lia, prega V. S. di adoperarsi, perchè il suo 
Comitato non selo ed ì Uomitati e le Sezioni- 
Giovani da esso dipendenti, ed Opers Cat- 
toliche aderenti all'Opera dei Congressi 
concorrano ad attuare e far riuscire piena- 
mente i modi di festeggiam-nto sopraccen- 
nati; ma perchè eziandio gli istituti e col- 
legi, st maschili come femminili, sì uniscano 
alla leta festa. Sarebbe desiderabile che, 
col permesso deli’Autorità Ecclesiastica, ogui 
Parrocchia d'Italia prendesse parte a.tale 
festeggiamento. ti a 

Questo Consiglio Direttivo poi prega VS. 
a dargli conto di quello che ha potuto fare 
ed ottenere subito dopo la festa del 21 
Giugno. 

Fin d'ora poi con viva fiducia annuncia- 
mo, se voglia il signore concederlo, (e in- 
nalziamo perciò a Sua Divina Maestà spe- 
ciali pregbier ) il proposito di festeggiare 
altresì a suo tempo il sessagesimo anniver- 
sario della prima Messa del nostro Beatis- 
simo Pasre Lone XLIII 22 Dicembre 1897. 

lutautu (vi piena fiducia nella coopera- 
zione di V. 5. e dei suoi Uolleghi, mi pro- 
testo di V. S. 

Venezia, li 23 aprile 1896 
festa di S, Marco Evangelista. 

Dev.mo servo 
G. B. PAGANUZZI, » 

Ai Presidenti dei Regionali Dioce- 
sani e delle Seziom-Giovaui; ai 
Corrispondenti Diocesani e alle 
Società Aderenti all’ Opera dei 
Congressi Cattolici Italiani. 

La turlanado de Sabide 
Anguìn. — Cè di dî po’, mestri Giulio, che 

chiste volte tu às piardude le corse? 
Giulio. — lò pierdàt la corse ? vastu atòr 

cu la melonarie 4 
A, — Vuei dî che "te furlanade di Sa» 
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“IG CITTADINO ITALIANO DI SABATO 2 MAGGIO 1898 

bide no tu ès fevelàt nuje de l’ adunanze 
regionàl di Puart. 
G. — Seh! no si palote migo mandà la 

relazions in t' un moment. Prime di dutt 
la volte passade in pi’ di Sabide è vignude 
fàr di vinars... san Marco per forza. . 

A. — Capisc, ma son rivàz pùr si chealtris 
.a mandàle di stess. 

G. — Pohl ustu meti lòr? lr. viostu, e' 
scrivin jù ficc e tace senze acenz, senze vir- 

gulis, parchè lassù l’ è simpri cualchidun 
ch'al po” tacàlis là che vàn; là che jo, in- 
veze, o scugni meti tanch sghirlifs par chi 
e par cà che no si la finisc altri. — E po’ 
lor e’ puèdin anghie mandà un spaze-tele- 
frico, come che diseve agne Luzie. 

A. — È parcò no anchie tu? — 
. — ... Sentimento, e ficsin?, fiesine 

dulà îse? cun chei cuatri ch’o ghiapi a fà 
il furlanàr.... d' altre part cè varessial ditt 
il telegrafist? va e’ no va che mi ghioli 
par un arabo di ras Mangestale. 
A. 0 par Makachonnen in persone! 

— No tu às taart nanchie tu no; ma tu 
sès ben stàt disgraciàt, ve’. Vigni fin lajù, 
chiapà la ploe, sporghià chiàrte e po. 
petdsale, parchè zà i altris e an scritt du- 
cuant. ì 

G. — Co’ ti dîs jo1 no’n va une di drete. 
— Del rest sàtu, Anzuìu, a fuarze di pensà 
e di scrutinà o’ ai chiatade Za buse de’ cla- 
varie par saltà far... Ca 

A. — .» Cun dugh i onòrs come chei di 
Makallè ? 

G. — Fai chell cont. i 
A. — E cè mid po, sintin 
G. — Ne la maniere plui fazil di chest 

mond. 
A. — Tasè? 
G. — Nanghie par sium1 ; 
A. — Ripeti cè che An ditt chealtris ? 

G. — Manco! e po’ no l’è miò decoro. 
A. — Nè tasè, né ripeti.... e l’è ditt dutti...è 

curiose! A. dîti il vèr no la capisg. ; 

G. — Ti ai pùr ditt, ne la maniere plui 

fazil di chest mond. 
— E pr ve’... : 
— E sì che son tanch chela doprin... 
— .. Ma. 
— Po’ critici, basoàl, critica, eritica. 

A. — Ah mosghio di Giulio! ma tu ti 
metis 8’ une ghiative strade, o’ ai pafire, 

G. — Provin almancul anghie nò il gust 
une volte. 

A. — E se ti fasin la critiche de’ criti- 
che — e vùl prudenze. 

G. — Di cè pulpit che ven la predichie 
vuò | 

A. — Sintìn dunghie la critiche. 
G. — Prime di dutt no l’ere lùg di fà 

un ciart annunzio. 
Ar Tu lu-às. pùrraprovàt tu cu’ pro- 

vocà un ciart viva. 
G. O’ stimi jol une volte publicade la 

notizie... K po' dopo, tu às fatt tu une buz- 
zare cul meti in plaze il non de'l furlandr 
n capo che l'è plui venerabil di cualunque 
de. 

A. — Te l’astu vàt forsi par mal? 
G. — O’ varess nome reson. 
A. — Alore ti domandi perdon. 

‘ G. — iSeh come come che si diseve di 
ruzz: 

A
p
o
 

su la ponte da "l piron 
su la ponte da ’l curtìss 
domàn sarai plui trist 1 

Sa — Manco mà! vie, co’ tu la butis in 
ridi. 

G. — Ustu ch’o fasi la falope di mètimi 
su ’l serio po’? l'è simpri timp, e poi un 
pòc di mencimpippo al vùl a nò giorna- 
lisch si nò si mùr di mAl di fiat. 

A. — Di vuardil 
G. — Un'’altre osservazion anghie. In- 

veze di fà piardi timp e pazienze a lei dute 
chè relazion lunge lungh come la #resemane 
no bastavial mo’ che vessin fatt stampà un 
speghiett de 1 moviment catolich di l’an 
passàt in cà, e distribuilu lì, che si podeve 
tignîlu di memorie e la relazion deventave 
breve... 

A. — Mi pàr anchie a mi, e tang di lòr 
ai sintàt che si lamentavin. — È po’ chè 
di leii tantis adesione, e' bastavin lis plui 
massicis, che cussì e' son tratàz pi’ ben chei 
Che restin a chi i è si i a ) e sl movin... ghiase che no chei ch 

G. mr: i s (A . 

mission po dite! — E il peghiàt di o- 

A. — Cè intindistu ? .— Ch er i i orge Nano tu. — Si è fevelàt da di- anzi si po’ dî da d 5 

è TRI de "1 Pape; e che ARA ky so si oliche devi ubidì a Lui; e che n 0sste 
si piardi DIssune ocasion par Pa à 

ile amor a Lui; e vie discorind. — E De, 
stenzio generàl sun t’une ocagi i po 
vizinissime,,. Asion vizine 

A. — Gpale? 
9-7, Ohe, sestu incuchît ì pes ? No tu ti vîsis di véè lett pria Lin co- 

il dì di san Luigi e’ son 7 chest an 
l’à fate la sò prime Comunion 1 

Tant ve’ e’ jè cu- 
Vignude tal chiàv. — Pa chei dabios ur sei 

* — lu podevis dîle ” i 
G.- Il forerbia par talian,. x 

pà lis sarta del. pica So gra la er fa: 
mi toghie, 

* = E cò ti pararessial di fà mo'a ti. 

5 agns che il Pape 

G, — Jò diress che si procuri par in 

chell dì di fondà par dutt là che si po e 

si val fa, cualchi Comitàt gnîùv, _cualchi 

Casse gnove, cualchi sezzon dei zovins. 

A. — Aprovàt! a 

G. — E po’ che dute la gran wosste ca- 

toliche e' procuri di fà in chell dì la sante 

Comunion par il Pape. 
A. — Aprovàt! : 
G. — E che si mandi dug cualchi letere, 

o indirizz, o telegrams par consolàsi cun 

Lui e augurai che il Signòr lu conservi 

anchimò une voròne di agns 
A. — Aprovàt, aprovàt! ; 

G. — Alore la buti la proposte jò, cè ti 
rial? 

pr — Ma sì, ma sì. Nome fai prest che 

tu sès in ritard. ; 
G. — O voi imbòte a piturà i miei sghir- 

lifs. Baste che la proposte no’ fasi fiasco 

come cualchi altre... 
A. — Nuje paure! in fia dei conz tr tu 

îs fatt il tò dové, e anchie di plui; del 

re. . cè puedino dî? 
C. — Tu vedaràs che disin ch’ o ài voe 

di deventà cardinal! E' àn zà ditt...... 
A. — Lasse là, lasse là! E° voressin ma- 

carons par stropà la boghie a duch! 
G. —- Massime a ciartuns che le àn come 

une boghie di for. — O’ voi, par no pierdi 
la corse su " serio cheste volte. Mandi. 

A. — A rivedési prest. 

Al Rev.mo Clero 

L'agenzia arcidiocesana della Associa- 
zione Cattolica contro i danni della gran- 
dine, raccomanda caldamente al Rev.mo 
Clero di voler indirizzare all’ ufficio sito in 
Via della Posta n. 16 tutte quelle persone 
che desiderassero assicurare, i loro prodotti ; 
con avvertenza che nel caso gli assicurandi 
fossero abbastanza numerosi, l’ agenzia, su 
semplice avviso, sarebbe disposta a recarsi 
sopra luogo. 

Ringraziamento 

Il gentilissimo proprietario del labirinto, 
rappresentazione di un effetto ottico riusci» 
tissimo, e quanto mai grazioso e dilettevole, 
venne in persona a invitare gli orfanelli 

M. Tomadini a visitarlo gratuitamente. E’ 
più facile ad immaginare che a dirsi quanto 
i poveri bambini si siamo divertiti. Siano 
rese grazie all’ ottimo Signore, ‘e per il qi- 
letto e per l’ istruzione loro procurata, ma 
sopratutto pel gentile suo pensiero di dimo- 
strare con questo invito la sua riconoscenza 
alla città di Wdine per l'onore che fa al 
suo spettacolo. Già il pensiero di rendere 
alla città intiera quello che sì fa pei suoi 
diletti orfanelli, ci commuove e ci conforta 
nelle difficoltà e dal profondo del cuore ci 
trae i più vivi ringraziamenti a tutti. 

La Direzione. 

Tiro a seguo 

Domani si eseguiranno le lezioni 3, 4, 5, 
6,768. 

Attenti alle palle! 

Il Comando del Presidio Militare parte- 

cipa che a datare dal giorno 2 di maggio 

il poligono di Godia sarà a disposizione dei 

corpi di questo presidio in tutti 1 giorni 

della settimana eccetto Ja Domenica. 

Pensiero morale 

Quegli soltanto è virtuoso che prova pia- 
cere ad esserlo. 

Situazione al 30 aprile 1896 

Attivo 
Cassa contanti L. 52,160,57 
Mutui e prestiti » 4,825,760.64 

Buoni del tesoro 7 2,000,000,— 

Valori pubblici » 4,040,728,20 
Prestiti sopra pegno »  29411—- 
Antecipazioni in conto corrente » 303,511.06 
Cambiali in portafoglio » 272,853.— 
Depositi in conto corrente » 200.979,61 
Effetti in sofferenza » 1,200,— 
Ratine interessi non scaduti » 179,170.82 
Me vili » 11,559.8 
Dettori diversi »  44,8246 
Depositi a cauzione i 5 » 1,391,400.— 
Depositi a custodia » 2/600,747.50 

——€<=—=—@—@—@@——@—@—@m@ 

Somma l’attivo L. 15,448,411.87 

Spese dell’ esercizio » 23,821.90 

Totale L. 15,472,233.77 
- i 

ito dei depositanti per depositi 
pi vi ; L. 9,942,991.59 
Simile a piccolo risparinio » 416,4732, 

Simile per interessi » 110.280./5) 

Rimanenza pesi e spese » 1 BIO0I 

Conto corrispondenti » 6,630. , 

Depositanti per depositi a cauzione » 1,391,400.— 
Dapositanti per depositi a custodia » 2,600,747.50 

Somma il passivo L.14,480.907.42 

Fondo per far fronte al deprez- 

zamento dei valori » 200,000. 
Patrimonio al 81 dicombre 1895» 730,145,47 

Rendite dell’ esercizio in corso » 61,180. 

Somma a pareggio L. 15,472.283.77 

Movimento del risparmio 
Nel mese di aprile 1896: ; su 
Libretti a depositi ordinari emessi 140, estinti 

83, depositi num, 655 L. 531,904.12, ritiri num. 
863, L. 508,545.11,, 

Libretti emessi a piccolo risparmio 57, estinti 
32, depositi n. 514, L. 28,389,67 ritiri n. 191 
L. 13.719.80. 

da 1 gennaio a 30 aprile 1896. 
Libretti a depositi ordinari emessi 490, estinti 

448 depositi n. 2902, L. 2.104,002,87, ritiri n. 3942 
L. 2,178:805,17. : 

Libretti emessi a piccolo risparmio 258, estinti 
144, depositi n. 2263, L. 123.377,24, ritiri n. 876, 
L. 57,929,87. 

Il direttore 
A. BONINI. STORE 

Operazioni — La cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi ordinari sopra libretti al portatore 

all’ interesse netto del 3 114 per cento; 
sopra libretti nominativi all interesse netto 

del 8 per cento; 
» a piccolo risparmio (libretto gratis) al 40105 

fa mutui ipotecari al 5 Oo coll’imposta di ric 
chezza mobile a carico dell’ istituto ammor- 
tizzabili nol termine non maggiore di anni 
trenta; 2% 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di pietà 
della provincia al 5 0105 ; 

, prestiti o conti correnti alle provincie del 
Veneto ed ai comuni delle provincie stesse al 
6 010 coll’imposta di ricchezza mobile a ca- 
rico. dell’ istituto; 

»s prestiti contro pegno di valori al 41/2 010 

olre la tassa di registro dell’ 1.80 0[o0 ® 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da va- 

lori o contro ipoteca al 5 0j0a debito e 4 0{0 
accredito; 
sconta cambiali a due firme con scadenza fino a 

sei mesi al 5 010; 

ricevo valori a custodia verso tenue provvigione. 

» 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 

Fanteria eseguirà domani 3 maggio sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 19,30 alle 21: 

1. Marcia « Salut a Copenhague » ——Farbach 
9, Mazurka « Hollandaise » Fancotte. 
8, Preludio, coro e duetto « Ruy-Blas » Marchetti 
4, Valtzer « Vittoria d'amore » Vollstedt 
5, Coro, scena e duetto finale 

« Lakmò » Delibes 
6. Galopp « Cavalleria » Craveri 

L’indispensabile. — E° difficile trovare un’acqua pota- 

bile che risponda perfettamente alle esigenze dell’ igiene. 

Ebbene, tutte le virtù di un'acqua da tavola perfetta, si 

trovano rianite nell’ acqua di Nocera Umbra, Questa oltre 

alla purezza, al sapore gradevolissimo e alla leggerezza, ha 

delle proprietà curative, specie contro le malattie gastro- 

enteriche; ed a questo proposito giova ricordare come il 

prof. Pacchiotti ne faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, L. 18,50. Stazione Nocera. 

Per ordinazioni Felice Bisleri e C. Milano. 

Se poi volete completare il benessere non trascurate pri- 

ma del pranzo il Ferro-China-Bisleri. 12 

ULTIME NOTIZIE 
Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidente VILLA — Seduta del 1 maggio 1896 

Si apre la seduta alle 2.05. 

Si presenta la relazione su tre domande 
a procedere contro il deputato Vetroni. : 

Costa, guadasigilli, risponde a Imbriani 
che lo interroga sull’estensione dell’amnistia 
ai condannati pei fatti di Corato e di Ruvo, 
e dice che i fatti dei due luoghi sono ben 
distinti. 

Ai condannati di Corato fu già accordato 
l’indulto ma non fu esteso a quelli di 
Ruvo, rei di saccheggio e devastazione. 
Non si rifiuta ad ogni modo di esaminare 
i casi speciali nei quali la grazia potrebbe 
Interv.nire. 

Imbriani ringrazia il ministro delle buone 
disposizioni, tanto più che a Ruvo non vi 
fu spargimento di sangue. 

Branca promette di studiare il modo 

perchè gli accertamenti della ricchezza mo- 
bile tornino più equi. 

Sì discute il disegno di legge sugli infor- 
tuni sul lavoro, e si approvano î 3 primi 
articoli. 

Vengono presentate poi alcune interro- 
gazioni. 

Roma, 1 maggio. 
La città è pienamente tranquilla. 
Temesi nuovamente per Adigrat. A que- 

sto proposito corrono voci strane e gravi, 
delle quali si ignora l’ origine. 
— Anche i tipografi della Camera e della 

Gazzetta Ufficiale tunno vacanza pel primo 
maggio. 

Molti operai si recano alle riunioni in- 
dette per oggi. 

Crescono le precauzioni pel mantenimento 
della tranquillità. 

Decreto di condanna 
L’ Osservatore Romano pubblica un de- 

creto della S. R. ed U. Inquisizione che 
condanna una conventicola di false beate 
esistente a Loigoy, Diocesi di Chartres 
(Francia), le quali spacciano visioni, mira- 
coli, ecc. 

L’E.mo Card. Galimberti 
Le notizie date dai giornali circa lo stato 

dell’ E.mo Cardinale Galimberti, accennano 
ad un miglioramento avvenuto stanotte. 

Facciamo voti che questo continui e che 
l’ illustre Porporato sìa presto restituito in 
perfetta sanità. 

L'Ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede RE 

Il Gaulois conferma che Poubelle, ex- 
prefetto delle Bocche del Rodano, non verrà 

destinato ambasciatore presso il Vaticano, 

Per liberare i prigionieri 

Il Ministero in seguito alla rottura delle 
trattative di pace col Negus, le quali ave- 
vano per principale obbiettivo la liberazione 
dei prigionieri, ha pensato di trovare altre 
vie che possano condurre alla stessa meta. 
Sebbene l’azione del Governo non possa 
esplicarsi in modo diretto, affermasi che si 
hanno tuttavia fondate speranze di riuscita. 

La Russia contro l’Italia 

Il New York Herald riceve da Roma la 
relazione d’ un’ intervista con un personaggio 
russo.) Questi avrebbe assicurato che la 
Russia si vendicherà (?) contro l’ Italia, ac- 
cordando il protettorato all’Abissinia, pro- 
tettorato replicatamente chiestole da Menelik. 

Dopo il fatto del rifiuto della Croce Rossa 
— avrebbe poi aggiunto .il misterioso per- 
sonaggio — il Principe di Napoli troverà 
a Mosca freddezza. 

TEHLHGERAMMI 
Londra 1. — Ai Comuni si approva in 

seconda lettura con 333 voti contro 156 il 
bill di sgravio di imposte a favore dell’ a- 
gricoltura. 

Berlino 1. — Al Reichstag si discute il 
progetto per la riforma delle Borse. 

Si approva con voti 200 contro 39 una 
mozione del centro che proibisce le transa- 
zioni a termine pei valori numerarii ed 
industriali. 

Notizie di Borsa 
2 maggio 1896 — Rendita 

Ital. 5 010 contanti 
» fine mese 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 
Rendita austriaca 

Cambi e valute 
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Francia chèque » 108, 
Germania » » 132,75 
Londra > » 27,20 
Austria e. Banconote » >» 226, 
Corone » 112, 
Napoleoni » 21,98 

ODIO RG IONI 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 
di Bicieletti 

della premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Miiano 
(tipo assoluto 96) 

resso 

C, BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

set; 3 reangae ch 

Società Cattolica di Assicurazione 
contro i danni delia 

GRANDINEK 
Anonima cooperativa 

A _OVapitale Illimitato 

Costituita il 27 febbraio 1896, 
— approvata con decreto 10 marzo 1896 — 

del R. Tribunale Civile di Verona 

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

Presidente: Conte comm. Troporo RavignANI di Verona, pre- 
sidente del Comitato diocesano. 

Consiglieri: Conte Marco ARRIGHI di Verona — Mons. LUIGI 
BeLLio di Treviso, presidente dell’ « Unione cattolica agri- 

cola » del Veneto — Ing. Luici BencioLINI di Verona — 
Avv. Gaetano CroLa di Verona, presidente della « Banca cat- 
tolica veronese » — M. R. D. Luici CERUTTI di Venezia, pre- 
sidente della sottosezione < Casse rurali » dell’ Opera dei 

Congressi cattolici. — Cav. Luici CorrineLLi di Brescia — 

Avv. Luigi Lavaana di Torino — Nob. dott. LORENZO LOREN= 
zoni di Rovigo, presidente della « Federazione delle Casse 

rurali cattoliche della diocesi di Adria » — Conte comm. 
STANISLAO MeDoLaGo ALBANI di Bergamo, presidente della > 

sezione « Economia cristiana > dell’ Opera dei Congressi cat- 
tolici — Cav. Sterano PrLAaNDA di Verona. 

Sindaci: Ing. Severo Severi di Modena — Conte CarLo 
TepescHi RapINI-BALDINI di Piacenza — Don GIusEPPE MAN- 
ziNI di Verona — Can, AmBrocIo dott. PortaLuPI di Milano, 

Dtrettore generale: Ing. Giorpano dott. SACCHETTI. 

La Società Cattolica d’ Assicura- 
zione offre ai propri clienti speciali 
vantaggi e particolarmente: I. Ta- 
riffe mitissime II. La esenzione da 
ogni spesa di perizia. III. La facilità 
di avere la pronta rilevazione dei 
danni in qualunque epoca accada. 
IV. Il completo pagamento del risar- 
cimento, senza trattenuta di sorta a 
tenore dell’ art. 39 delle Condizioni 
Generali di Polizza. V. Il rimborso 
di parte del premio a tenore dell’ art. 
21 dello Statuto Sociale. 

Sede sociale VERONA Corso Cavour (palazzo 
Canossa) n. 44. 

AGENZIE IN OGNI CAPO LUOGO DI PROVINCIA. 

Agente per la Provincia di Udine: 
glie UGO LOSCHI 

Via della Posta, 16, Udine 

EVI È ì NR MAL\TTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ecu» 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero 
stabilitori in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11, Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati chele precedono in cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 12. 

Dott, GAMBAROTTO, 



Chi nolla cura delle 

0SSI, CATARRI, BRONCHITI 
tenne poco o nessun 

id) 

e malattie di Gola e Petto in generale ot- 

mento dall’uso dei preparati di catrame, 

ricorra subito con fiducia alle rinomate 

sg” Elegante flacone di 60 .illole L. 2, presso tutte le farmacie. — Unic 

ì 

PILLOLE DI 
(Nuovo derivato dal CREOSOTO. di Fa 

giova. 

10 
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praterie fornitici quest'anno, diedero, come sempre, ottimi 
risultati e le trecento pertiche di prato formate con essi que- 
stanno, per quanto abbiano sofferto immensamente per la 

{ siccità straordinaria che ebbimo qui dal marzo all’ottobre, si 
trovano attualmente in condizioni floridissime. 

praterie (12 ettari) ha dato ottimi risultati. 

jettari di terreno secco. La prateria mi ha «dato a tutt'oggi! 
itre tagli di foraggio fresso. 

la qualità del foraggio ottenuto. | 

mavera scorsa; fu oltremodo soddisfacente. 

Milano - Fratelli ingegnoli - Uorso Loreto, 45 i 
STABILIMENTO AGRr*ARIO-BOTANICO i 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
Composizione o miscuglio di sementi per formare praterie in terreni secchi IL. 2 al ‘chilogramma 

idem, idem. per terreni jrriguî o molto umidi dz » 

Quantità a seminarsi — Chilogrammi 50 per ogni ettaro, 
Nei terrevi leggeri e sabbiosi sarà bene aumentare la quantità portandola a chilogrammi 60. 

Alessandria, Siamo lieti di potervi informare che i T t vasale 7 rallo li 

Kg. 390 di semente per Formazione di LIES Cei rip pie ire veni Mantov do praterie, acquistato da quest'Ufficio ha dato 
cttima prova. 

Viadana, 26 Novembre 1894. 
G. GRAZZI, Presidente 

ear ai omo Il risultato ottenuto nella seminagione delle 
Novi Ligure, 27 Novembre 1804. | * scarpate degli argini costituite da materie emi- 

F. CATINELLI, Dirett. dell’Amm. Conte Raggio. nentemente sabbiose, da me esperimentate col vostro Miscu- 
Perucia Sono lieto di poter far loro conoscere che glio per praterie asciutte mi ha dato. quest'anno un ottimo 

U mile l'esito ottenuto col Miscuglio per formazione risultato, quantunque nella stagione in cui venne eseguita 
non si ebbero che rare pioggie e di brevissima durata. 

Colico, 27 Novembre 1894. 
G. GALLI, Ingegnere Capo Riparto. 

Strade Ferrate Meridionali. 

Mas Il Seme per la formazione di praterie mi ha 
Tor INO. dato ottani solita I prati fata ho seminato 

il Miscuglio della Casa Ingegnoli sono superiori agli altri e 
per qualità di erbe, e per quantità di fieno. 

Vigone, 23 Novembre 1894, 
Generale CLEMENTE CORTE. 

'APPap ]l Miscuglio seme per la formazione di pra- 
Ferrara. terie, oiciato ri prati di S., E. il duca 

Massari, senatore der Regno, ha dato risultati ‘superiori per 
tutti i rapporti, ad ogni aspettativa: ciò che riconferma 
l’indiscutibile efficacia del Miscuglio, generalmenle ricono- 
sciuto da tutti quelli che hanno il vantaggio d’usarlo. 

del Comizio Agrario. 

Serra Brunamonte, 26 Novembre 1894, 
VINCENZO BAZZUCCHI, fatt. deil’Eco. Casa Torlonia. | 

Roma Posso assicurarvi che fino ad ora sono molto 
!* contento del Miscuglio sementi da prato per i tre 

‘Roma, 24 Ottobre 1892. 
F.lli NARDI, Vaccheria vicolo delie Bollette, 14. 

ll Miscuglio per prati diede buoni risultati 
Belluno, sia in riguardo della germinazione, sia) per 

Feltre, 11 Novembre 1898. i 
Presidente del Comizio agrario. 

Venezia L'esito ottenuto dal Miscuglio per la forma= 
* zione di praterie, da voi acquistato la pri- 

vendibile presso l'Ufficio Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO» 
UDINE - Via DELLA Posta, 16 - UDINE 

infal= Acqua dell’Eremita fit 
yer la distruzione delle cimici, — Prezzo 

del fiacon L. 0.80, 

N ì metallurgico .indispen» 
Bi unitore sabile per pulire all’ i- 
stante, dando una magnifica lucentezza, 

qualunque metallo, come : oro, argento, 

pacfond, rame, bronzo, oitoney ecc. — 
Oggetto ‘d’'utilità generale. — La botti- 

glietta L. 0.80. 

per lapu- 
va o stà Pi 

Carta d'Armenia Riace 
dell'aria negli appartamenti e camere 

d’ammalati. — Il libretto per 24 usi 

L. 0,80, 

per aolaii sevel h inchiostro indelebile DÒ 
care la lingeria, La scrittura ottenuta 
con questa preparazione, rimarrà inde- 

lebile a qualsiasi lisciva, — Prezzo del 
fiacon L. 1. 

Inchiostro magico. 
buesto inchiostro, si può a volontà far 
comparire e scomparire i caratteri, che 
sono di un bel verde smeraldo, senza che 

rimanga la più piccola traccia; esso ser- 

Scriven- È! 

Cheché infatti si dica e -si pubblichi sui 
preparati di Catrame, è scientificamente pro 
vato e riconosciuto dai Medici di tutto «@l 
mondo che il CREOSOTO, e quindi i suoi 

derivati, spiegano nelle malattie di petto 
proprietà curativo Cento velte supe- 
riori a qualle. dei composti di Catrame ed 
affini. 

i preparatori DOMPÉ-ADAMI, Chimici - MILANO. 

| COMPAGNIE GENERALE: (TRANSATLANTIQUE 
| NOT, ’Vaporit Postali} Francesi 

SEDE SOCIALE 
Pari «6 Amber, è 

enti Generali 

Fratelli GONDRAND_ 
Partenza ds Havra ogni Sabato Per New-York ; 

viaggio in 7 giorni $ 
II da S. Nazaire.il 9 d'ogni mese 

| Per Haiti.... 

| P.1 Messico . .( 

da Bordeaux il 17 

da S. Nazaire il 21 

1) i 3 i ) » da M I . . . 12 » 

berColon .... docu cid eh È “i n 

I » . da' Bordeaux.) 26 » 

| » daHavre Vilil5 >» 
È: » 

> » 

Per qualunque schiarimentv rivolgersi ai 
D A TUE Ù pad _ 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

Agenzia di città via Dante. 

do coni 

Venezia, 14 Novembre, 1893. Ducentola, 6 Novembre 1894. ve per fare dei disegni di sorpresa, per 

°° LA GRANDE SCOPERTA DE 

GIOVANNI MARTO, agente dei Conti Papadopoli. 
Milano Il miscuglio acquistato da voi nell'ultima 

* scorsa primavera per la seminagione dei prati 
nuov..7 vi posso assicurare che ha dato un buon risultato e 
vi assicuro che qualora avessimo a fare altri prati, torneremo 

RIZZONI PAOLO, Amm, di S, E. il duca Massari. 

Ancona, ha dato uno splendido zisultato. ll terreno 
è in'collina, asciutto e di fondo argilloso, e sebbene sia it 

Il Miscuglio spedito nella scorsa primavera ° 
L1 

ì 

Vetro solubiis. 

scrivere occuitamente, mantenere corri- 
spondenze secreto ecc, — Ti fiacon L. 1.20, 

Il più adatto hi 

; IPERBIOTINA MALESCI 
Ringiovanisce e prolunga la vita 

Cuggiono, 26 Dicembre 1894. 

al vostro Miscuglio che abbiamo trovato il migliore. 
da È F. GRASSI, 

Amministrazione Conte 4/40 Annoni, Senatore del Regno. 

primo anno, pure ne ebbi due tagli abbondanti e di ottima 3 
qualità. N 

Loreto, 22 Ottobre 1892. 

R. Amm, della Santa Casa di Loreto, 

dare cristalli rotti, porcellane, terraglie 
ed ogni genere consimile. L oggetto 
aggiustato acquista una forza vetrosa 

ei DA 7 
rara salmente tenace, da non rompersi più, 

aan e 29 (effetto garantito), — 1 .tiacon cent 80 

a 
È 

per accomo» fi dà forza e salute 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firenze — Invio N 
gratis dell’opuscolo iltustrativo.i Successo Mondiale. $ 
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i BIBLIOTECA ROMANTIC si es COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE 
il volume UNA. LIRA il volume / n 3 Società Anonime per Azioni. Ni, 

: i A J =iy Si pe ( ) 

La via pororosa - di Maria Di Gardo || Virrorie TRISTI - di Sebastiano Rumor - © Bi . LA FONDIARIA (incendio ) LA FOR DIA RIA Vita 

- 4.a edizione, 2.a edizione illustrata. pd3Sa Autorizanta con R, Bocroto 6 aprile 11879 | Auteriszata com.R, Docreto 10 maggio 1824 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE | LoTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - ELE Situazione al BI dicembre 1895. 
sisi senao ? di! Maria .1H Gando 94 è 2.a edizione. E FRE | UfP.ir.  giale, interamente vera, L. 8,000,000 — | Capitale sociale, di cui metà versato L. 23,009,001— 

dizione illustrata. Re . n. Il SupeRBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.2 DE LEI ff Riserve diverse... ...+..+ > 1,748,748 98 | Riserre diverso e conti dogli.Aesic, > 14,974,83: 75 
îL RoMANZO D'UN BANDITO - di Maria’ Di edizione illustrata RI Cous, degli Amminist.ri e Direttore » 952,500 — | Caus. degli Amminist.ri e Direttore > 1, pri 

Gardo - 2.a edizione og i Ha. @ Cauzione prestata al R. Governo, . >» 89,542 — | Caus, favore Assicur. presso .R. Gov. > 4,897, H 

dI ; ; SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- ci =È | Valore.dei fabb; posseduti nol Regno »  4,336,862 44 | Valore dei fabb; posseduti nel Regno > 13,593,198 87 
Fiok DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - versi 5 2 St 28 | Mutui garantiti da ipoteche... > 1,708,60937 | Mutui garantiti da ipoteche, . . . >» 2,441,788 63 

2.a edizione, Lar Pa È o Gar ; 3 = o SÉ valoriin Bene, ital. e Tit, di Stato > 8,957,273 — | Valori in Bend.Ital. e Tit, di Stato > 10,810,786 84 

‘ Sicut vioLa ’. SCENE DELLA VITA - di PENZA rt: i ci Mar7 erita - 2.9 edi- w Promi in portafoglio. ...... > -14,489,561 55 | Prestiti agli Assicurati . . <- <>» 15867,995 46 

Amalia Rossi - 2.a edizione. ARAO, RSA i e Indennizzi per danni prodotti da Incendio, Capitali in caso di morto‘ed in caso di vita, 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emili - | LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di scoppiò del gaz, del fulmine e degli appareochi a vap. | Doti, Rendite vitalizie immediate e differite, Pensioni. 
0 0 . 7 CI 

pere. Per 27 

gari » 2.8 edizione. Luigi Matteucci. i Assicurazioni spsolali Militari Contratto non decedibile ed incontestabile 

PESCO 
Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO 

* fg e Via Genova 
7 effi Uffeiahi del Regio Evercito di terra 0 di mare. 

seguono l'Asslourato in qualunge estd. 
Garanzia per i rischi di guerra, duello, viaggio, su 

cidio involontario. Restituzione del: pagato più. gli tute= 
ressi in caso di suicidio volontario. - Prestiti su Polissa, 
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primitivo, colore 

Una sola bottiglia busta ver con- 3 

Costa L. 4 la bottiglia. 

ridunasse ai capelli ed 

disturbo nell’ applicazione. 

parire totalmente le pellicolle © 
capelli, tanto che ora essi non cadono 

pericdlo di diventare calvo. 

Deposito gen.le A. MIGONE e C. Via 

I DI DE VOZIONMA 

1 procurarsi un bel libro di devozione, I 

zz0, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, U 

ZIE - MIGO SE 
& E° un;preparato speciale in- 
di‘ato per ridonare ai capelli 
bianchi e 
beilezza e vitalità della prima 

) giovinezza. — Questa impa- 
reggiabile 
capelli non è una tintura; ma 
un’ acqua di soave i 
che non macchia nè la biaa- 
cheria nè la pelle e che 81 a- 

' dopera colla massimà faci.ilà 
e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba 

N) fornendone il nutrimento ne- 

INS cessario e cioè ridonando loro 
faverendone lo. sviluppo” è rendendoli 

flessibili, morbidi ed arrestandove la cadura. Inoltre pulisce 

plentamente la cotenna, fa sparlre la fortora. 

seguirne uneffetto sorpr ndente. =( te, 

ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. i 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
alla barba .il colore primitivo, la 

freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minimo 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE M- 

BASTÒ, ed ora non ho più un solo pelo bianco. Sono piena- 

mente convinto che questa vostra specialità non è una tin- 

tura, ma un’ acqua che non macchia nè la biancheria nè la 

i te e sui bulbi dei poli facendo scom- 

capro di nea gl rinforzando le radici dei 

Si cende presso tutti i Profumieri, farmacisti e droghieri: 

Alle spedizioni. per pacco post. aggiungere cent. 80. 
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indennizzi pagati 
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assaciando alla bellezza | 
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Capitali nessearati) nino al 81 dic. 1893 L. 28 miliardi 

idem. 

Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUIDO — Piassa S. Giacomo, N. 4. 

Partecipazione; 80 019 degli atili agli Assicurati. 
indennizzi e: Capitali in case di disgrazie aocidentafi. » 20 mifioni. 
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Grande Stabilimento 

LTANUFORÌ 
DI 

GIUSEPPE RIVA 
+ Via della Posta, Num. 10 $$ 

-(Piazza del Duomo)- 

UEINE 

Gino. Ì 
Li 

d indeboliti, colore, 

composizione pei 

profumo 

+È 

+Ò 
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Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 

primarie fabbriche di Germania e Francia, 

Organi americani — Violini — Mandolini. Me Teti cr pl Ki dè 

pri A ISIITIRFIRIIIIIR Bit pegodo0092 Zutchero di 
CE eine 

SPECIALITÀ su 

À MARET x] DI SPILAMBER 180, 

Vi.OCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi preziosi amaretti che! universalmente hanno inconirato La simpatia 

del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di 

lucro, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estero. ; 

Sapore delicato e di fecilissima digestione, vengono spesso serviti,.e pre- 
feriti ‘dalla società la più reputate, nei battesimi, sposalizi, s0îre9, occ: ecc, 

A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un pacco-campionario 

di Kg. 3 franco di porto con'10 scatole contenenti complessivamente 200 De 

maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, d scatole contenenti 100 
amaretti. 

Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie o Pastlocerio del Regno, 
Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI » Spi- 

famberto (Modena). , 

più, mentre corsi, il 
PriraNo ENRICO 

Torino, 12. Miano 
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oleagrafie sacre e profane delle migliori fabbriche 
d.‘aatare, a prezzi di tutta convenienza, PATIHAA ame dg DI 

Co 

L'AMIDO BOHACE BANFI 
MARCA GALLO 

Vendesi da tutti + droghiere — 

GRANDE ASSORTIMENTO 
ital igue 


